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V i t t o n o Si lvestnni 

Cronache da una 
provincia dell Impero 

Editori Riuniti 
pp 180, L 13 500 

• i Nel 2400 uno storico prò 
veniente dati emisfero austra 
le il solo civilizzato dopo la 
terza guerra mondiale di quat 
Irò secoli prima compie ncer 
che archeologiche fra le rovi 
ne dell Italia praticamente 
deserta come lutto I emisfero 
boreale Non mancheranno le 
sorprese 

Guido Morsel l i 

• i La mafia non è un mostro 
occulto che trova la sua forza 
entro se slesso ma un potere 
dotato di sue concezioni 
composto di persone fisiche 
che si alimenta soprattutto al 
d i fuon di se stesso nel vivo 
della società Di questo tratta 
no i due studiosi (tre capitoli 
ciascuno) per affermare che 
vincere è ancora possibile 

P ino Ar lacch i - Nando 

da l la Chiesa 

La pa lude e la c i t ta 

M o n d a d o r i 

p p 164 L 16 000 

I F l ì riedizioni ni Ila co l l i 
..„ «Fabuli- d t l romanzo g A 

Cont ro passato pross imo eduo aiut i t sso o w n m i nu 
postumo n t l 19~:> V i s n n r 

Ernesto Sabato 

Adelphi 
pp 262 L 18 000 

M Con questo secondo volu 
me si completa la pubblica 
zione nei Meridiani delle ope 
re della famosa scrittrice il 
(atto che ciò avvenga in vita e 
uno straordinario omaggio In 
questo volume sono contenu 
ti «Mai devi domandarmi» 
-Paese di mare» -Caro Miche 
le- -Vita immaginaria- «Fa 
miglia- -La famiglia Manzo 
ni- «Scritti sparsi- -La citta e 
la casa» 

ra una contro stona d i l la Pri 
ma (JIR. rra mondiali e con mi 
nuziosi inventiva si s p u g i 
perche vinsero gli Imperi et n 
traii e tome sorse la Comunità 
Europea Democratica 

Natal ia Ginzburg 

Opere vo i 11 

Mondado r i 

pp 1598 L 45 000 

§ " • 0 1 siitanlxseitnne auto 
re antonimo che nel grande 

Sopra eroi e t ombe dione latino americano ha da 

Edi tor i Riunit i ' ° v o c e 1 " a s o ' l L , d | n e dell u o 

mo moderno viene qui pub 
pp 372 L 25 000 ol i talo un romanzo del 1961 

h stona dell amore del giova 
ne Martino per una emg 
malica Alessandra in una tur 
binosa Buenos Aires 

• • Q u t - M o film doLununtd 
no si rivelo recentemente al 
suo apparire in televisione 
come uno dei più incisivi atti 
di accusa contro la barbane 
nazista dei ghetti e dei campi 
di concentramento II regista 
ne presenta qui con alcuni 
accorgimenti il testo ìntegra 
le parole e sottotitoli La pre 
fazione e di Simone de Beau 
voir 

Claude Lanzmann 

Shoah 

Rizzoli 

pp 242 L 20 000 

Sipario 
per 
Pirandello 
• • Per ricordare il cmquan 
tenario della morte di Luigi Pi 
randello la rivista Sipario (in 
questi giorni in edicola) pre 
senta un numero monografico 
dedicalo interamente alle 
principali rappresentazioni 
delle opere del grande dram 
maturgo attraverso corn 
spondenze di esperti e studio 
si di Unione Sovietica Polo 
nia Romania Stati Uniti Ger 
mania Austria Francia Cina 
Gran Bretagna Vengono pre 
sentati anche documenti ine 
dm 

Una collana 
dedicata 
all'Africa 

• • Le Edizioni lavoro nate 
qualche anno fa come iniziati 
va editoriale della Cisl aliar 
gano il loro onzzonte Hanno 
inaugurato una nuova collana 
(«Il lato dell ombra» curata e 
diretta da Itala Vivan) dedica 
la alla letteratura africana e 
caraibica 11 primo volume è il 
classico ma mai tradotto in 
italiano -Dire liberta- (pag 
332 L 20 000) dello scrittore 
nero sudafricano Peter Abra 
hams una autobiografia sul 
I espenenza dell apartheid 

California, 
umana 
avventura 

i B Quasi interamente dedi 
cato alla California il IV volu 
me della nvista Jica Book 
«L umana avventura» (P ig 
122 L 22 000) Una sene di 
interventi esaminano divera 
aspetti economici geografici 
artistici e culturali della parte 
più moderna degli Usa Una 
cunosita particolare propone 
il servizio dello studioso Cam 
peli Grani sulla rock ir t cioè 
sull arte rupestre rintracciata 
sempre entro i confini della 
California 

STORIE 

Torino '47, 
l'ultima 
esecuzione 
Gian Franco Vene 
La notte di Villarbasse 
Bompiani 
Pag 259, L 6 500 

A U M U O M M O N N E 

• i II 4 m a n o 1947 alle 
B u w di Stura nei pressi d i 
Torino, i l plotone d esecuzio­
ne della Celere dava applica 
xione alla sentenza della loca 
le Corte d Assise e lucllava al 
la schiena tre giovani palermi­
tani rei d omicidio plurimo e 
aggravato finalizzato a scopo 
diraptna L avevano commes­
so, nel mesi immediatamente 
successivi alla Liberazione al 
la cascina Simonetto di Villar 
bat te N i la Corte d appello 
ritenne di dover rivedere il 
giudizio di primo grado né il 
presidente della neonata Re­
pubblica, Enrico De Nicola se 
la senti d i sottoscrivere una 
grazia g i i rifiutata dal parenti 
delle vittime, dalla pubblica 
opinione, dal reduci partigiani 
cui t r a slata, in un primo tem­
po, attribuita la responsabilità 
dell 'eccidio di Villarbasse 10 
morti Solo qualche mese do 
pò l'esecuzione, I Assemblea 
costituente eliminò dal Codi 
ce penale di pace la morte co 
me strumento di risarcimento 
sociale del delitto 

Di quel giorni d i quarant an 
ni fa, Gian Franco Vene capo 
redattore di Panorama rac 
conta, nello stile hard del ro­
manzo-verità iUdoveequan 
do- Il •come* e il «chi e per 
e h * , cioè quello che ogni 
buon giornalista ha il dovere 
di fare tutte le volte in cui s ac 
cinga a scrivere un pezzo d i 
cronaca Uscita In sordina nel 
1984, la ricostruzione di Ve 
né, viene ora npresentata nei 
Tascabili Bompiani Del giallo 
d'Invenzione conserva il pa 
thos emotivo e la logicità del 
ia cronaca I immediatezza 
narrativa Ma e è qualcosa di 
più e è uno scenano stonco 
di cui Ven i nesce senza dar 
ne a vedere I esplicita inten 
l ione a restaurare I alfresco 
quello epico del dopoguerra 
quello drammatico della que­
stione meridionale quello de­
ludente della normalizzazione 
socio-politica 

STORIE 

Le glorie 
della 
guerra 
JohnR Hale 
Guerra e società 
nell'Europa del 
Rinascimento 
Laterza 
Pag 317,140 000 

« A M M A N C O B E H A R D I 

s a L autore è uno speciali 
sta agguerritissimo di slona n 
nascimentale e il l ibro di gra 
devotissima lettura è alla por 
tata di chiunque abbia un mi 
nlmo interesse per la stona 

Vi si traccia un vivace proli 
lo dell idea e della pratica del 
la guerra dalla caduta di Co 
staminopoli in mano ai Turchi 
(1453) sino agli inizi della 
Guerra dei Treni Anni (1618) 

Il presupposto di ongim urna 
nistiche e ncavato dal! after 
ma2ione di Lorenzo Valla (del 
1440) che le guerre si fanno 
per desiderio di glona per la 
speranza di bottino per l imo 
re che la forza altrui cresca 
pencolosamente per vendi 
care presunti torti o per difen 
dere degli alleati Molto spes 
so quelle che sembrano cause 
sono però pretesti Ma il pre 
supposto ha ancora una sua 
solidità Lo Hale si sforza di 
storicizzarlo analizzando I 
mutamenti della tecnica e 
dell organizzazione mil i tar i 
rapporti fra ceti temen e ceti 
mercantili i modi di vita della 
•società dei soldati ' e gli ef 
letti della guerra sui civili sul 
I economia sul fisco sui modi 
d i governo II percorso dell o 
pera, pnma che politico è 
quindi un percorso sociale, 
secondo gli sviluppi della più 
recente storiografia E la con 
elul ione i che la guerra i una 
cosa insensata nessuno c i 
guadagna mai nulla nemme 
no i principi che hanno pre­
muto il grilletto per provocar 
la 

SOCIETÀ " " 

La Madonna, 
apparizioni 
e sviste 
Pier Angelo Gramaglia 
L'equivoco di Medi Ugo ne 
Claudiana 
Pag 172, L 9 900 

A U G U S T O F A S O L A 

H I "Apparizioni mariane o 
fenomeni di medianità''» que 
slo I interrogativo indicato nel 
sottotitolo e le risposte che ti 
l ibro dà sono interessanti non 
soltanto per il ratto a cui si 
riferiscono (nel paese jugosla 
vo da olire sei anni a un grup 
pò di veggenti appare quoti 
arianamente una loquace Ma 
donna e attorno alla vicenda 
si è creato un gigantesco mo 
vimento e uno sconcertarne 
•affare* di costume e religio 
so) ma anche per la circo 
stanza che 1 autore è un sacer 
dote cattolico docente di Pa 
trologta a Tonno presso la Fa 
colta Teologica Interregtona 
le 

Don Gramaglia e anche un 
profondo conoscitore di me 
diana di psicologia e di spm 
tismo e con queste armi af 
Ironia impietosamente I argo 
mento analizzando a fondo la 
storia delle apparizioni la psi 
che dei ragazzi veggenti la 
natura dei «messaggi* attribuì 
ti aila Vergine e il loro rappor 
to con I attività dei religiosi 
che localmente guidano tutta 
[operazione Egli concorda 
col vescovo di Mostar (che 
ebbe a dire,, subito tacitato in 
alto loco «E una grande ver 
gogna'») e conclude che si 
tratta di «un fenomeno di me 
diamta di gruppo* e che -le 
cosiddette appanzioni si pre 
sentano come una sconcer 
tante fiera di allucinazioni-
Caustico poi il giudizio sugli 
zelaton laici e religiosi che 
stanno dietro ali affare a fa 
vore dei quali agisce «I appog 
gio wojtitiano amante di tutte 
le manifestazioni ecclesial i 
che capaci di fornire spettaco 
lo* 

Solo un sacerdote colto e 
preoccupato di difendere la 
serietà delia Chiesa poteva di 
mostrarsi cosi convincente e 
cosi bruciante nella sua seve 
ma il distacco o la supponen 
za di un laico per non dire di 
un volterriano sarebbero 
molto meno credibili 

«Tutti a casa, c'è Carosello» 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

S
andra e Raimondo in divisa nordista Uno dei tanti travestimenti 
della loro vita Qui però li vediamo in un carosello dell anno di 
grazia 1968 Era anche l anno in cui dai cortei di prolesta si levava 
il grido -Tutti a casa e è Carosello» Voleva essere un irrisione al 

™ " • " perbenismo piccolo borghese ai nti di un Italia da scandalizzare 
e cambiare Oggi può sembrarci più che ironico soltanto ridicolo Ma può 
anche farci pensare come Carosello fosse entrato Ira i grandi simboli 
nazionali con il calcio la mamma e i maccheroni a scandirei ritmi di una vita 
quotidiana fortemente domestica e abitudinana Tutti quelli che erano nati 
ricorderanno ancora la fatidica musichetta che mandava a letto ì bambini 
d Italia e col suo pa pa pa pa papparapa sembrava destinata a nsuonare in 
etemo E invece no Anche Carosello era condannato a monre ucciso dalla 
congiura plutocratica dei pubbhcitan e dei loro clienti che decretarono l atto 
di morte stilandoci sopra la data dell 1 gennaio 1977 

Carosello non aveva ancora compiuto vent anni essendo nato il 3 febbraio 
1957 da Mamma Rai e dal concorso generoso di parecchi padri Quest anno 

perciò si celebrano insieme la fausta ricorrenza trentennale della nascita e 
quella decennale della morte E I occasione per parlare della pubblicità 
televisiva italiana che conosce in questi tempi una vitalità mai vista ma che 
ha perso con gli anni la legittimazione spettacolare che fu di Carosello e di 
Carosello soltanto E quanto dimostrano in un bel libro della En (Carosello 
Story pag 142 lire 15 mila) Laura Ballio e Adriano Zanacchi che per essersi 
pignolescamente documentati non hanno rinunciato a divertirsi e farci 
divertire un pò La stona di Carosello e anche per un pò una stona rosa il 
romanzo di un amore corrisposto tra industria e pubblico Diventa poi un 
giallo scientifico quando si tratta di scoprire le responsabilità della repentina 
scomparsa Nel mezzo ci sta il romanzo di costume di un Italia che si 
industnalizza e sprovincializza tra mille difficolta inventando tra I altro la sua 
prolissa pubblicità Italian Style con spettacolmo omaggio e nluttante 
«codino» promozionale Immagine di un paese che almeno in tv si 
vergognava ancora di tante cose (le gambe delle soubrettes gli scandali 
politici e perfino le marche dei prodotti) 

RACCONTI 

Una vecchia 
il demonio 
un prete 
Robert L Slevenson 
Jane! la storta 

Lucanni 
Pag 51 L 9 000 

F A B R I Z I O C H I E S U R A 

• • Scriveva Gilbert K Che 
sterton a proposito di Steven 
son che «egli sollerse della 
propria versatilità non perche 
riuscì abbastanza bene nei gè 
neri più diversi ma perche 
nei generi più diversi riuscì 
troppo bene Capace di rcaliz 
zare il proverbiale miracolo di 
essere in cinque posii a un 
tempo porlo t{I a l t n a c r t d e 
rt che egli fosse c i jut d vt r 
se persone-

Diversi anni dopo npren 
dendo l osservazione di Che 
sterton Emilio Cecchi scrive 
va «Sta di fatto che compie 
tamente in alcuni dei suoi libri 
(«Liscia del lesero- «Il signo 
re di Ballantrae« «Le notti 
dell isola» «Nei man del 
Sud ) tutte le cinque sette o 
ol io persone di Slevenson il 
ragazzo il cockney il lettera 
io il pirata il puntano si nab 
bracciavano fraternamente e 
ridiventavano una- E ciò fu 
per 1 appunto nei luoghi più 
semplici dei libri abili e versa 
Uh quando non fu nei più 
semplici di lutti i suoi libri 

Un orribile vecchia contor 
ta come un impiccato che di 
viene prtda del demonio una 
figlia di re che vuole scioglie re 
I enigma dell ora e del doma 
ni un viaggiatore imperlmen 
te un missionario troppo in 
credulo I brevi racconti rac 
coll i in questo volume < Jantt 
la storta La canzone d t l do 
mani» Il cittadino e il viag 
giator i- -N t l k loro storie 
e t ra qualcosa di v t ro- ) sono 
quattro stupendi inquietanti 
pezzi di bravura di cui il mag 
giort Janct la storia e 
t, uditalo d i molti (ra le provt 
miglior di Skvinsou 

GIALLI 

Il piacere 
e dopo... 
l'editore 
Patricia Htghsmi th 

Suspense pensare e 

scrivere un gial lo 

La tartaruga 

Pag 124 L 14 000 

IN ISERO C R E M A S C H I 

B Torna I americana Patn 
t ia Highsmith ron un prezio 
so hbrt i to ricco di suggerì 
menti e consigli per scrittori 
principianti Nota da noi per 
almeno dieci romanzi di sue 
cesso la Highsmith ha tutte le 
carit in regola per condurci 
net labirinto dt l «come scrive 
rt per farsi leggere il suo li 
bro 5usptnst pensare e 
s t r i n a un giaiVo non e pero 
u i m i n u i l i t non riguarda 
m min ino il gallo bensì qut l 

tipo di narrativa a «suspense-
destinata a dare piacere e in 
trattenimento Non evasione 
pero 

Con lieve sorriso ironico 
Patricia enumera nel suo libro 
tutti i trabocchetti in cui lo 
scrittore alle prime armi pò 
Irebbe cadere Dal lato oppa 
sto indica tutte le tecniche le 
norme e le asiuzie indispensa 
bili per arrivare a coordinare 
una trama che abbia logica e 
credibilità Fra mille altre 
esortazioni Patricia insiste in 
particolare sull opportunità di 
non demoralizzarsi se gli edi 
tori respingono i nostri mano 
scritti 

Patricia Highsmith ama 
mollo la chiarezza 11 narrato 
re secondo lei e un profes 
sionista un lavoratore (non 
dimentichiamo che parla del 
mondo di lingua inglese) an 
c l u se gli autori per loro di 
sgrazia appartengono a una 
categoria senza indennità di 
disoccupazione ne vacanze 
pagi i i ne pensione» Eppure 
il I { li Patricia ha il grande 
m i r i Ji infondere ottimismo 
I H II animo dei suoi lettori Un 
ultimo consiglio La prima 
persona a cui dovete pt usare 
di lar pnet rt tu l io scrivere 
un libro si t i t voi 

DIARI 

Che cosa c'è 
prima di 
un suicidio? 
Diano d i Estenna 

Se Ile r io 

Pag 126 L 5 000 

LETIZ IA P A O L O Z Z I 

M Un piccolo straziante li 
bro di ricordi questo «Diano 
di Estenna* Non diffidatene 
come avviene per solito di 
fronte a questo genere di let 
teratura In questo -Diano- lo 
sguardo penetra nelle incrina 
ture di una coscienza lemmi 
mie Della coscienza di Esteri 
na anonima donna ormai 
lontana nel tempo 

La data di inizio del diano 
e lunedi 6 luglio 194,? quella 

in cui cala il silenzio sabato 
17 luglio 1948. Sullo sfondo la 
guerra i bombardamenti la 
fatica del lavoro Ma ad atta 
nagliare il lettore non è il re 
spiro della società anche se 
di un respiro pesante si tratta 
Stnnge la gola quella meravi 
glia dolente che Estenna prò 
va per i suoi stati d animo ter 
nbitmente cangianti Unica 
valvola di sfogo supposta e 
mai raggiunta giacche la fami 
glia il figlio non rappresenta 
no una soluzione Gli uomini 
si lasciano coinvolgere nel 
gioco della civettena Tutt al 
più assicurano comprensione 

Estenna invece è possedu 
ta dal demone della disperalo 
ne Puntare sull arte sulla 
grandezza per vincere la nor 
malità di una «vitaccia» non 
serve «Tanto senvere non so 
e non posso agire neppure» 
E allora «Penso alla mia vita 

color argento come la piog 
già leggera e poco importan 
te come le foglie che ricama 
no il cielo grigio AH se fi 
russe '» Siamo a l i 7 luglio 11 
23 ottobre Estenna scompari 
ra lasciando questo biglietto 
•Mi sono uccisa di mia spon 
lanca volontà perche impazzi 

PAESI 

Irlandesi 
ultima tribù 
d'Europa 
Lady Augusta Gregory 
Dei e Guemen 
Edizioni Studio Tesi 
2 volumi L 40 000 

B A L D O M E O 

•Se vogliamo creare una 
grande comunità - e quale al 
tro gioco vale una simile fati 
ca7 - dobbiamo ricreare le 
antiche basi della vita • Cosi 
scriveva W B Yeats nel 1904 
presentando Gods and Fi 
ghtmg Men dell amica e me 
cenate Lady Augusta Gregory 
Se il poeta di Bisanzio ntorna 
alla tradizione popolare per 
trarne i simboli ancestrali ca 
paci di ndar vita al «ntuale di 
una fede perduta* la moglie 
di uno degli uomini politici 
più in vista d Irlanda si assume 
il compito di nscopnre e vaio 
rizzare il vasto patnmomo fol 
klonstico e mitologico gaeli 
co 

Da Cuchulain ofMutrthem 
ne a Book af Saints and Won 
ders a Vistons and Beltefs in 
the West of Ireland (1920) 
Lady Gregory raccoglie siste 
ma e nscnve traducendo i 
racconti epici e mitologici 
dell antica Irlanda dando un 
contributo fondamentale a 
quel «Rinascimento celtico» 
di forte impronta nazionalisti 
ca che in teatro e in poesia 
avrà i suoi araldi nello stesso 
Yeats e in John M Synge 

Con Dei e guerrieri ci im 
mergiamo nel fantastico mon 
do agli albori di una civiltà 
Anzi dell ultima civiltà tnbale 
europea che nasce con 1 arri 
vo mistenoso dei Tuatha de 
Danaan gli Uomini della Dea 
che sconfissero i Firbols e i 
terribili Fomor popolo defor 
me dei mare Dai Tuatha si di 
partirà I intreccio delle stirpi 
si inizeranno le guerre per il 
Regno E poi si incontrerà Ma 
nannan figlio di Lir dio man 
no maestro nell arte degli in 
cantesimi e degli enigmi colui 
che ha bevuto alla fonte della 
Conoscenza dai cinque ru 
scelti si racconterà di cacce e 
viaggi prodigiosi fino ali arrivo 
dei Fianna I ultimo popolo 
guerriero guidato dal leggen 
darò Finn che "ritorna sulla 
terra di quando in quando e 
ogni volta assume le sembian 
ze degli eroi d Irlanda-

GLI ANTICHI 

Vanità, 
peccato 
per angeli 
Ter tu l l iano 

Gli ornamenti delle donne 
Pratiche 
Pag 76 L 11 000 

E V A C A N T A R E L L A 

• • Nella prima traduzione 
italiana successiva a quella se 
centesca di Selvaggia Borghi 
ni ecco il De culiu femmarum 
di Tertulliano Padre della 
Chiesa vissuto ali epoca dei 
Severi tra il II e* il HI secolo 
d C La traduzione della paro 
la cultus con «ornamenti» ri 
chiede peraltro una precisa 
zione Da un canto ornamenti 
e parola che non da ragione 
del vasto valor*1 semintico di 
cultus (cultura lavoro cura 
educazione oltre che orna 
mento) Dall altro è nduttiva 
rispetto ali uso molto nstretto 
che ne fa Tertulliano quanto 
meno laddove distingue I ha 
bitus femminile in cultus e or 
natus, intendendo per cuitu$ 
la cura dedicala alle vesti e ai 
gioielli e per orna/ws la cura 
dei capelli e del corpo Ma pò 
sto che nel complesso dell o 
pera Tertulliano si occupa an 
che dell ornatus ben vt nga la 
traduzione «ornamenti» com 
prensiva di tutu gli artifizi ai 
quali le donne ricorrono per 
sembrare più belle e per pia 
cere agli uomini Ma attenzio 
ne la donna cne «si adorna» 
dice Tertulliano cede a una 
tentazione demoniaca Se 
condo il libro di Enoc (uno 
scritto apoenfo giudeo cruna 
no) la vanita - infatti venni 
insegnata alle donne dagli an 
geli diserton quelli che se 
condo la Genesi caddero dal 
cielo per aver peccato E il lo 
ro peccato secondo il libro di 
Enoc sarebbe consistito nel 
non aver resistito al desideno 
di unirsi alle donne Alterare ti 
proprio appetto come tutto 
ciò che non viene da Dio e 
atto perverso imparando e 
usando i trucchi della sedu 
zione carnale dunque le 
donne commettono peccato 
e come se non bastasse porta 
no anche gli uomini alla rovi 
na anche chi si fa sedurre in 
fatti commette peccato Ecco 
perche le donne se non sono 
pudiche sono «la porta del 
diavolo» Macosasignifica-es 
sere «pudiche»? Significa «non 
solo non desiderare d esser 
desiderate ma anche il dete 
starlo» 11 peccato s lam ogni e 
qualunque concessione ai de 
Sideri della carne Ma in que 
sta pur ngorosa e coerente 
costruzione della seduzione 
come oltraggio a Dio esiste 
una singolare aporia «a causa 
di un difetto di natura» scrive 
Tertulliano «vi e I innata vo 
glia di piacere» Come conci 
tiare questa afférmazioni con 
quella secondo la qualt il vo 
ler piacere attraverso ia carne 
e opera del demonio ed e 
prerogativa femminile' E in 
fatti a ben vedere essendo 
innata la vanita non e solo 
donna e Tertullnno stesso ad 
ammetterlo la dove descrive 
gli uomini che si depilano si 
acconciano si tingono i ca 
pelli e spiano ansiosamente lo 
specchio Perche allora que 
sta requisitoria coniro le don 
ne? Che Tertulliano sia miso 
gmo ' La curatrice d t l volume 
in qualche modo lo difende 
da questa accusa Tertulliano 
non solo attribuisce alle don 
ne un grande pol t re ma i 
ben vedere e tutt altro che m 
sensibile alle toro gr-u.it 
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